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Qualche emozione solo dal Venezia 
! * • _ - • f 
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Bàttute di caccia in Cecoslovacchia 
. . - ._ i . t . ri .j / 

DELUSIONE A NAPOLI J GIRANDOLA DI SPARI 
i AL SUONO DEL CORNO Risultati e classifiche 

Serie A 
Il campionato di Serie A 

la osservato Ieri un turno di 
Iposo, a causa dell'Incontro 

Ira la -Nai'onale e la Dani* 
ìarca giocato sabato. 

Così domenica 
Bologna-Foggia I.; Caglia-

fi-Varese; Catania-Mantova; 
Senoa-AtalanU; Inter-Samp-
lorla; Juventus-Mllan; L. II. 
Vicenza-Fiorentina; Lazio-
Torino; Messina-Roma. 

.. La ci 
Mllan 11 
Inter 11 
Juventus 11 ' 
Florent. 11 
Torino 11 
Roma 11 
Catania 11 
Bologna 11 
Atalanta 11 
Varese 11 
8atnp. 11 
L. Vie. 11 
Foggia I. 11 
Lazio 11 
Genoa 11 
Messina 11 
Cagliari 11 
Mantova 11 
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Malgrado l'impegno profuso nella partita gli « azzurri » non sono 
mai riusciti ad impensierire minimamente la difesa ospite — Ve
loce e manovriero, il Venezia ha disputato una gara generosa. 

Quarto pareggio 
casalingo (0-0) 

Serie B 
I risultati La classifica 

Alessandria - Modena 1-1 
lari - Tran! 0-0 
Irescla • Spai 2-0 
Lecco - Palermo 3-0 
|. Monza • Livorno 1-1 
iapoll - Venezia 0-0 
potenza - Catanzaro 1-1 
tegglana • Padova 0-0 
Triestina • Parma 1-0 
Verona IL - Pro Patria 0-0 

Così domenica 
Alessandria-Brescia; Catan. 

irò-Venezia; Lecco-Bari; Ll-
(orno-Spal: Padova-Parma: 
falerno-Verona IL; Pro Pa
ria-Potenza; Regglana-Mon-
i; Trauì-Modena; Triestina-

Iapoll. . • ' : 

Brescia 12 
Lecco 12 
Catanz. 12 
Modena 12 
Napoli 12 
Palermo 12 
Reggiana 12 
Alessan. 12 
Verona 12 
Spai 12 
Bari 12 
Trani 12 
P. Patria 12 
Venezia 12 
Potenza 12 
Padova 12 
Livorno 12 
8. Monza 12 
Triestina 12 . 
Parma 12 
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Serie C 
j — ..-.: Girone A 

'«I risultati La classifica 
Mellese-Treviso 2-0 
tarpi - Placenta ' 1-0 
(omo - Marsotto • 1-1 
Intella-Jtfestrlna 2-0 
tanfulla - CRDA 1-1 
rrem - Novara 1-1 

Legnano • Savona 1-1 
udinese - Cremonese 2-0 
lolblatese - • V. Veneto 1-0 

Così domenica 
Carpl-Entella; CRDA-Udl-

kese; Cremonese-Vittorio Ve-
leto; Marzotto-BIeIlese: Me-
Irlna-Como; Novara-Legna

to; PIacenxa-8avona; Solbla-
ese-Ivrea; Trevlso-Fanfulla. 

Solbiat. 12 
Novara -12 
Blellese 11 
Legnano 12 
Como • 12 
Savona 12 
Carpi 12 
Marzotto 12 
Treviso 12 
Piacenza 12 
Entella 12 
Udln. 12 
Ivrea 12 
V. Ven. 12 
CRDA 12 
Creraon. 11 
Fanfulla 12 
Mestrina 12 
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Girone B 
I risultati 

forres -'Anconitana 2-0 
\rezso *• filmini 0-0 

«poli- Slena 3-1 

{rosseto - Cesena 1-1 

ncebese - Carrarese 1-0 
Isa-Forl ì 4-0 
Istolese - Maceratese 1-1 
ivenna • Perugia 1-0 
emana - Prato 1-0 

Così domenica 
; Anconitana-Ternana; Car-
^rese-Torres; Cesena-Raven. 

Lucchese-PlstoIese: Ma-
pratese-Pisa; Perugla-Gros-
to; Prato-Arezzo; Rlmlnl-
ipoll; Siena-Forlì. 

La classifica 
Ternana 
Pisa 
Torres 
Arezzo 
Cariar. 
Slena 
AnconlL 
Grosseto 
Empoli 
Ravenna 
Prato 
Perugia 
Cesena ' 
Macera t. 
Rlmlni 
Luccb. 
Pistoiese 
Forlì 
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Girone C 
I risultati La classifica 

(ragas - Cosenza 2-0 
relllno - Trapani 1-0 

icnsa • 'Crotone 2-1 
Aquila • Salernitana . . 1-0 
eco-Taranto' 0-0 
inala - D. D. Ascoli 1-0 
scara - Tevere Roma " 0-0 

tgglna • Casertana - 2-0 
ibenedettese • Chletl 1-1 

Così domenica 
Lkragas-D.D. Ascoli; Avel

lo-Siracusa;. Casertana-Pe-
ira; Chietl-Seggina : Croto-
-Marsala; Leece-I/Aqnln; 
lernitana-Tevere; Sambe-
lettese-Taranto; Trapani- ' 

enza. 

iutomobilismo 

Reggina 
Sirac. 
Salernlt. 
Taranto 

• Avell. 
' CaserL 
. Ascoli 

L'Aquila 
Trapani 
Chletl 

, Lecce 
; Riarsala 

Cosenza 
Akragas 

: Samben. 
! Pescara 

Tevere . 
I Crotone 
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6 1 12 
6 1 16 
8 1 8 
8 0 4 
6 2 10 
6 2 6 
3 4 8 
2 5 11 
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Il calendario 1965 
delle gare di velocità 

' V PERUGIA, 6 
convegno delle commissio-

sportive degli Automobil 
Rb svoltosi a Perugia, è sta-

(approvato il «Calendario na-
lale gare di velocita 1965 -. 

la data di svolgimento 
le maggiori competizioni au-
tobilistiche nazionali compre-

|nel calendario: 
Urto: 19. Trofeo d'Apertura 
lelunga; 18. 19, - Criterium 
illenge Europeo; 21. a Geno-

| Trofeo Shell. * 

Ì
rlle: 4. Coppa Autodromo 
onza; 4. Gran Premio Slra-

•; 4. Verona; 8. a Stallavena-

{
. . .chiesanuova; 11. Coppa AC 
logna; 19. Trofeo Bettola a 
nza: 26. Mille Chilometri di 
MB 

(faggio: 2, a Udine: corsa Ci-
alc-Castelmonte; 9. a Pisa: 
Coppa Città Volterra; 9) a 
ermo: Targa Florio; 6. a Ro-

t Coppa Città Volterra; 9. a 
•scia: Circuito Lago di Ger-

19. a Livorno: gara in sali-
Contener»; 27,14» G.P. Vigo-
1 - Trofeo Fina; 30,12a Coppa 

-l'Autodromo di Monza; SO, 
pogna-ftaticosa. 

Giugno: 2. a Roma: 1* Trofeo 
Monte Livata; 6. a Firenze 12» 
Circuito del Mugello; 20. Circui
to di Caserta; 20, a Parma: corsa 
In salita Trofeo API: 27. a Forlì: 
Ila Predappio - Rocca Caminate: 
27. 7* Gran Premio Lotteria di 
Monza: 29. Coppa Vesuvio. 

Luglio: 4. a Bolzano: Bolzano. 
Mendola; 11. all'Aquila: Circui
to di Colle Maggio; 11. corsa sa
lita Trento-Bondone; 18. corsa 
salita Trieste-Opicina; 18. Cop
pa Citta Catanzaro; 25. a Livor
no: 22a Coppa Montenero: 25. 
corsa salita Cesana-Sestrlere. 

Agosto: 8. a Erma: G. P. di 
Pergusa: 15. Coppa a t t i di En-
na. G-P. Mediterraneo. 

Settembre: 12. 35* G. P. d l ta -
lia; 19. corsa salita Aosta-Pila. 
19. 12a Coppa Autodromo Mon
za: 19. a Ancona: 7a Coppa Fa
gioli; 26. corsa salita Catania-

{Etna: 26. a Roma: Trofeo Mus
so: 26. a Siena: la Coppa del 
Chianti; 26. a Napoli: Coppa del 
Vesuvio; 26. a Genova: corsa 
Mignaneo-GIovi; 26. a Milano: 
Coppa Inter Europa. 

Ottobre: 10-27, Coppa della 
Consuma; 31. Trofeo d'Autunno 
a Vallelunga. 

NAPOLI: Bandoni, Adorni, 
Gatti; Itonzon, Zurlinl, Girar
lo ; Bolzoni, Juliano, Fanello, 

. Cane, Bcan. r' 
VENEZIA: Vincenzi, Taranti

no, Mancini Neri, Spanto, Spa
nni: Guizzo, Santon, Meucac-
ci, Salvemini, Pochissimo. 

AKIUTItO: Carminati di Mi
lano. 

Dalla nostra redazione 
• NAPOLI. 6 

Quarto pareggio casalingo del 
Napoli e. naturalmente, i soliti 
sessantamila spettatori che sfol
lano delusi e amareggiati Per 
di più. un pareggio senza reti. 
Come dire un piatto di polenta 
(per gente ghiotta di spaghetti!) 
e senza sale. E poiché la pietan
za si sta ripetendo con una 
certa monotonia, i motivi di 
critica affiorano e sì accentuano, 
il malcontento aumenta, si co
minciano a distribuire le re
sponsabilità a seconda dei pro
pri punti di vista, che sono tan
ti perché il calcio è materia 
opinabile. Insomma, si sta ri
tornando, purtroppo, all'atmo
sfera degli anni scorsi: gli an
ni perduti del calcio napoleta
no. Con una sola variante: que
sta volta non si sospettano i 
giocatori di scarso impegno. Ed 
è già tanto. 

Ma allora, si dirà, cos'ha que
sto Napoli, che si impegna e 
non riesce a vincere? E non 
riesce neppure a giocar bene. 
Ecco, questo ha: non riesce a 
giocar bene. Perchè non ha una 
propria fisionomia, perchè non 
impone un suo modulo, per
chè non è mai riuscito a man
tenere la stessa formazione per 
due settimane consecutive. E 
la colpa di Pesaola, a parer no
stro, è relativa quando sii uo
mini vengono falciati da in
cidenti in serie ed altri non ri
spondono come si sperava. Ed 
anzi, a dimostrare che Pesaola 
avesse una sua formazione base 
(e non gli par vero di poter 
schierarla quanto prima possi
bile) c'è il fatto che oggi egli 
ha azzardate il rientro di tre 
giocatori contemporaneamente: 
Bolzoni, Bean e Adorni. Ma 
tanta fretta non gli ha portato 
fortuna, né ci pare che abbia 
giovato gran che al Napoli, 
perchè se Adorni ha fatto qual
cosa nella ripresa, dopo aver 
pasticciato a lungo nel primo 
tempo, non si può dire che 
abbia fatto molto Bean. e certa
mente poco ha fatto Bolzoni il 
quale deve anvora aver biso
gno di assidue cure e di inten 
sa preparazione. 

Quindi, pur con la presenza 
di Bean e Bolzoni, il male peg 
giore che si rileva nel Napoli 
di oggi — cioè la mancanza di 
tiro a rete — è apparso chiaro 
anche in questa partita, malgra 
do l'impegno, malgrado certo 
periodo autentico di assalto che 
gli azzurri hanno sviluppato 
contro la rete del - Venezia, 
malgrado una manovra certa
mente più snella e fluida rispet
to a quella delle ultime partite. 

E sì potrebbe tirare per le 
lunghe nella disamina delle va
rie cause che bloccano lo slan
cio del Napoli, se si volesse 
cedere alla tentazione di una 
sottile e intricata discussione. 
Ma equivarrebbe solo a ripetere 
cose troppo volte dette e ripe
tute, per cui ne facciamo grazia 
ai lettori, i quali invece vor
ranno piuttosto sapere, come, in 
definitiva, si è giunti a questo 
pareggio. 

Sarà bene parlare anzitutto 
del Venezia e della sua merite
vole prova. Già. perchè il Ve
nezia non è affatto dispiaciuto. 
La squadra manovra con una 
certa piacevolezza e disinvol
tura. pur non toccando alte vet
te di gioco; è forte in difesa. 
quadrata a centro campo. In 
sostanza una squadra veloce che 
sfrutta le lunghe ribattute dei 
suoi difensori, che non disde
gna il contropiede e. a tratti. 
con una certa pericolosità. Il 
battitore libero Neri ha giocato 
una partita magistrale (e Fanel
lo non si è mai visto, incapsu
lato come era fra Spanio e 
Neri). Pochissimo giocava al 
centrocampo. Salvemini era la 
seconda punta avanzata. Resta
va pertanto Adorni libero che 
seguiva Pochissimo in tutte le 
sue scorribande, ma la sua ve
na non era felice e l'attacco 
napoletano non se ne giovava. 
Successivamente è stato Gatti a 
seguire Pochissimo. 

La partita nel suo complesso 
è stata veloce non è mancata 
qualche emozione. Con la diffe
renza che quelle determinate 
dal Venezia erano frutto di spe
ricolate discese degli avanti e 
di tiri ben centrati: quelle de
terminate dal Napoli, invece, e 
assai scarse, solo da avventuro
si palloni male sfruttati e da 
qualche calcio di punizione. 
Perchè di tiri in porta, come si 
è detto, il Napoli non ne ha 
fatti, e II portiere Vivenzi si 
è crogiolato al • «o!o. come se 
non si fosse mosso dalla familia
re spiaggia del L i d o -

Attacca il Napoli, ma vede le 
sue azioni sempre felicemente 
stroncate dalla difesa avversa
ria, Bandoni invece è chiamato 
al lavoro al 21* per un calcio 
di punizione di Guizzo. Rimedia 
in due tempi e ancora al 23' 
per una punizione di Santon. 
con occasione persa da Po
chissimo che arriva tardi sulla 
palla sfuggita al portiere. Spa
ra alto Cane al 28* su caldo di 
punizione concesso per atterra-{ 

mento del lanciatissimo Juliano, 
ma il negretto tenta ancora al 
33' e questa volta Vivenzi. scos
so per un attimo dal suo tor
pore. effettua una deviazione in 
corner magistrale sulla potente 
mazzata di Cane. L'ultima azio
ne di rilievo del primo tempo 

Amarai 

é partito 

per il Brasile 
GENOVA. 6. 

Paulo Lima Amarai, l'ex al
lenatore del Genoa esonerato 
dall'incarico il mese scorso è 
partito stamane da Genova al
la volta di Rio de Janeiro a bor
do della « Augustus ». 

Egli, che è partito con la mo
glie, ha tenuto a > dichiarare 
che non serba rancore per al
cuno. « Lascio un saluto affet
tuoso — ha proseguito — agli 
sportivi genoani ed ai giocato
ri rossoblu augurando loro le 
migliori fortune possibili». 

Interrogato circa i suoi pro
grammi futuri Amarai ha det
to: «Per il momento non po
trò allenare < alcuna squadra 
brasiliana in quanto nel mio 
paese vige lo stesso regolamen
to italiano, cioè non si possono 
dirigere due squadre diverse 
nel corso dello stesso campio
nato. Io, prima di trasferirmi 
in Italia, allenavo il Corinthias; 
pertanto ora dovrò attendere 
la fine del torneo prima di tro
vare una sistemazione >•. 

si ha al 34', allorché Mencacci 
scatta in area, supera in velocità 
due avversari e conclude con 
un tiro secco ma alto. 

Al 12' della ripresa l'episo
dio che avrebbe addirittura po
tuto risolvere la partita a fa
vore del Venezia: rimessa al 
centro di Tarantino, bella rove
sciata di Mencacci e palla sul 
palo. Ha lavorato poi definiti
vamente Kon/on. anche o^gi 
protagonista di una prova for
midabile. . 
' Questo pericolo ha determi
nato una violenta reazione del 
Napoli che per dieci minuti buo
ni ha chiuso il Venezia nella 
sua area una reazione che si 
è leggermente spenta per un 
infortunio di Juliano. Questi, 
sanguinante, è uscito dal cam
po per circa cin • minuti, imi
tato poco dopo la Zurlini. Ne ha 
immediatamente profittato il 
Venezia che è scattato nuova
mente all'attacco: punizione di 
Tarantino e irruzione di testa 
di Salvemini che schiaccia defi
nitivamente a rete. Bravissimo, 
stavolta, è stato Bandoni a de
viare in angolo. 

Il Napoli reagisce ancora, 
accentua la sua pressione, crea 
mischie, cerca in tutti i modi 
di trovare uno spiraglio in 
quell'organizzatissima difesa, 
ma non passa. Non passa perchè 
non riesce a tirare La sua ulti
ma speranza è sfumata al 40', 
allorché, su azione di Juliano-
Bean e centro di quest'ultimo, 
Girardo ha calciato decisamen
te, ma la palla ha sfiorato l'an
golo alto. Poco dopo lo ha imi
tato Santon. Risultato, quindi, 
giusto nella sostanza, e molta 
amarezza per gli sportivi na
poletani 

Michele Muro 

La cerimonia di chiusura dopo una giornata di caccia. Ben visibile tra i cacciatori e il corpo dei guardiacaccia 
è il « t a b l e a u » (tutta la se lvaggina uccisa v iene a l l ineata e distesa a terra) . 

Le altre di « B » 

li Lecco 
scatenato 

Scatenato il Lecco ebe Ieri 
ha travolto 11 Palermo per 3-0 
portandosi cosi al secondo posto 
In classifica ad un solo punto 
dal Brescia. Le « rondinelle » 
con la vittoria sulla Spai ri
mangono sole al comando aven
do il Catanzaro perso contatto 
dopo il pareggio con il Potenza. 

In coda da segnalare la vit
toria della Triestina al danni 
del derelitto Parma, mentre Li
vorno e Monza si sono divisi 
salomonicamente la posta In 
palio. 

Triestina-Parma 1-0 
TRIESTINA; Colovatti, Frigeri, 

Ferrara; Pez, Varglien. Sadar: 
Gentili, Dallo, Bernasconi, Cigna-
ni. Novelli. 

PARMA: Uccelli, Fontagna, SII-
vagna; Versolatto, Rivellino, Pag 
gi. Calzolari, Rancati, Pinti, Fcr 
ragliti, Meregalli. 

ARBITRO: Scblnettl di Brescia. 
RETE: al 19' Gentili. 

Reggiana-Padova 0-0 
REGGIANA: Bertini II. Vil

la, Bertlnl I; Bon, Grevi. De 
Dominicla; Deasti, Tartari, 'cai-
Ioni. Giagnonl, Recagnl. 

PADOVA: Pianta, Rogora, 
Cervato; Sereni. Bartolini, Pe-
strin; Cerminati, Beretta, Ca
vicchia, Pasquina. Abbatini. 

ARBITRO: Orlando di Ber
gamo. 

NOTE: Spettatori G.SSS, gior
nata serena; campo In buone 
condizioni. Angoli 2-1 per la 
Reggiana. 

Brescia-Spal 2-0 
BRESCIA: Brotto, Fumagal

li, Lorenztnl; Rizzoli ni, Van
ni. Blancbi: Veneranda, Lodi, 
De Paoli. Maestri, Pagani. 

SPAL; Bruschini. Belle!, Fo-
ebesato; Riva. Ranzanl. Balle-
ri: Scali, Pasettl. CaVaUito. Ba
gnoli, Muzio. 

ARBITRO: Sig. Bernardi* di 
Trieste. 

RETI: Nel primo tempo at 
23' De Paoli; nel secondo tem
po al 4V Pagani. 

NOTE: Angoli S-2 per II Bre
scia. Tempo bello, terreno al
lentato. Spettatori Z7.SSS. 

Lecco-Palermo 3-0 
LECCO: GeottL Faeca, Bravi; 

Schiavo, Paslnato, Sacchi; Fra
cassa, Azznnonti, Clerici, Gal-
bla ti. LongonL 

PALERMO: Poatel, De Bel
ila, Giorgio; MalavasL Benedet
ti. Cipollato; rogar, Tisuuod, 
Trota, Postiglione Rafln. 

ARBITRO: De Bobbio di Tor
re Annunziata. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo al 13' Clerici; nel secon
do tempo al i r Azxtmoati, al 
33' Atxuaonti (rigore). 

NOTE: Angoli J-2 per II Lec
co. Tempo bello, terreno In 
ottimo stato, spetutori; U.tS*. 
Facea è rimasto mori rampo 
per nn minato tn segnilo a 
asta pallonata tra pieno viso. 

Alessandria-Modena 1-1 
ALESSANDRIA: Nobili, 

pi, sognano; Carimi, Migliava*-

ca, Vitali; De Cristoforo. Code-
cosa, Bettlni, Sonclnl, Oldanl. 

MODENA: Colombo, Baracco, 
Longoni; Castellazzl, Ottani, Ven
tarci!!, De Rabertls, Merlgbl, 
Gualtieri, Toro, Conti. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 
MARCATORI: Codecesa al 39' 

del primo tempo; Venturelll al 
28' della ripresa. 

NOTE: giornata di sole; campo 
In ottime condizioni; spettatori 
SOM. Al V della ripresa Poppi ha 
abbandonato il campo per infor
tunio rientrando 10 minuti dopo 
all'ala. Inutilizzato. Espulsi Au
gnano e Gualtieri al 39' della ri
presa. Ammoniti Toro e De Rn-
benis. Angoli 5-3 per l'Alessan
dria. 

Monza-Livorno 1-1 
MONZA: Rigamontl. Raccis, 

Magni; Bernini, Ghlonl, Fer
rerò; Sacchetta. Melonari, Tac
cola. Manganotto. Vigni. 

LIVORNO: Rossi, Palestrl, 
Vergazzola, Azzali I, Cairoti, 
Azzali II; Glampaglia, Masca-
laito. Virgili. ColauttL Mal-
nardi. 

ARBITRO: Clrone di Pa
lermo. 
' RETI: Nel primo tempo al 

3' Virgili al 9' Taccola. Ango
li 5 a 1 per il Livorno. Tempo 
buono; terreno ottimo; spetta
tori 3.000. 

Verona-Pro Patria 0*0 
VERONA: Sistoli. Di Bari. 

Fassetta: Del Zotto, Cappelli
no. Savoia; Sega, Joan. Ma
schietto. Zeno, Golia. 

PRO PATRIA: BertossL VI-
vlan. Amadeo; Lombardi, Sl-
gnorelli. Cozzi; Ruggiero, ' Cal-
lonl. Balestrieri. Sartore. Bo
vina. 

ARBITRO.: Mareneo di Chia
vari. 

NOTE: Giornata serena, ma 
fredda, terreno In buone con
dizioni. Spettatori 10. 

Anche con la n e v e è permesso cacciare in Cecoslovacchia 
lepri e fagiani. Nella foto: numerosi fagiani alla ri
cerca di cibo ai margini di un bosco. 

Mille capi 
sul tableau 

Per una trasmissione 

Potenza-Catanzaro 1-1 
POTENZA: Masiero, Spanò. 

Valnl. Casati. Merkuza, Dlanti. 
Carrera. Canati, Boninsegna. 
Bercellino II, Rostto. 

CATANZARO: Provasi. Nar-
dini. Raise. Rigagnoli. Tona ni. 
Maccararo, Vaninl, Marchioro, 
Za vaglio. Gassarmi, Orlandi. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta
ranto. 

MARCATORI: nei primo tem
po: Boninsegna al rt\ Mar
chioro al 7' della ripresa. 

Bari-Trani 0-0 
BARI: Mezzi, Baccarl, Panaro, 

Bovarl, Magnaghl. Carrano, Tala-
no. Catalano, Porro. Fernando, 
Cicogna. 

TRANI: Lamia, Capato, Gerii. 
Galvanln, Pappalettera. Castagni
no, Carradori. Barbaro, Bitetto. 
Malavasl, Silva, Cosvaao. 

ARBITRO: Pleronl di Roma. 
ANGOLI: t-1 per 11 Bari. 
NOTE: giornata fredda s u so-

legatela, terreno In perfetto con-
disteni. Spettatori B.M*. Caute
rio ha calciato footi u calcio di 

erena, ma I 
none con- I 
I.OOf. I 

I 

l Federcaccia 
contro la TV 

La FIdC ha inviato una lettera 
di protesta alla Radio-TV per 
un servizio andato in onda lu
nedi .TO novembre nella rubrica 
televisiva € TV 7 * dedicalo alla 
caccia. 

Riportiamo alcuni argomenti 
della lettera che riteniamo siano 
condivisi da tutti i cacciatori. 

• Alle iniziali, chiare e respon
sabili dichiarazioni dei presidente 
della FIdC — il quale, dopo aver 
ricordato il cospicuo apporto che. 
nei «urti riflessi industriali, com
merciali. turistici, l'esercizio ve-
natorio fornisce alla pubblica fi
nanza. non ha mancato di rileva
re come l'attuale stato di disa
gio in cui versa la caccia italia
na sia prevalentemente da impu
tare alia persistente carenza di 
un adeguato ed efficiente ordi
namento giuridico-amminbnrati-
vo — ha Fatto seguito Infatti la 
serie delle interviste lampo. E da 
un avvio In cui * soprattutto e-
mersa la banalità delle domande 
e corrispettivamente l'impaccio 
e l'inconcludenza delle risposte. 
il dialogo televisivo è andato via 
via spostandosi ai temi meno 
pertinenti e opportuni Con chia
ro, anche «e sottinteso riferimen
to alla crudeltà dello sport ve
natorie non si e rinunciato, ad 
esempio, a toccare il tasto pate
tico della pietà per il povero "uc
celletto** ferito. Passando poi al
l'avvelenamento di cani perpe
trato In qualche zona ad opera di 
Indegni individui quale rappresa
glia contro i cacciatori convenu
ti da altre regioni, si è dato mo

do all'intervistato di spiegare 
che. certo, non si tratta di una 
buona azione, ma d'altra parte 
bisogna mettersi nei panni di co
loro che In qualche modo deb
bono pure difendersi dalle "in
cursioni" di forestieri intenzio
nati a riempire il carniere a spe
se della selvaggina locale; quasi 
giustificando in sostanza quello 
che dall'unanimità dei cacciatori 
viene condannato come un crimi
ne il più vite ed abietto. E. pro
cedendo ancora nell'illustrazione 
della caccia italiana, ecco a edi
ficare i telespettatori la scena di 
un armato che. col gesto frene
tico di un invasato, imbraccia la 
doppietta e la scarica incauta
mente in direzione di un pove
retto che se ne va pacifico pei 
fatti suoi. E* poi la volta di una 
prospera massaia rurale a rac
contare che proprio pochi giorni 
prima il cane di casa è caduto 
sotto il piombo di un cacciatore 
che l'aveva scambiato per una 
volpe: e di rincalzo alcuni con
tadini a lamentare la devasta
zione delle colture e lo scempio 
del raccolti dovuti al vandalico 
comportamento dei cacciatori 

t Ciò la FIdC sente il dovere 
di rilevare • non soltanto come 
manifestazione del proprio pen
siero. ma anche come portavoce 
delle espressioni di rammarico e 
di protesta che, numerosissime. 
sono pervenute e continuano a 
pervenire aia da parte di singoli 
cacciatori aia dagli organi peri-, 
felici della propria organizzazio
ne nazionale >. 1 

Nostro servizio 
PRAGA, dicembre. 

Quando Oldrich Bures, guar
dacaccia della riserra di Nou-
zov (località a circa SO chilo
metri da Prataì, suonò il corno 
per avvertire che la battuta era 
finita, ben 300 lepri ed altret
tanti fagiani erano stati abbat
tuti. Il cospicuo carniere era sta
to realizzato ria un gruppo di 
dieci cacciatori francesi ospiti 
dell'organizzazione cecoslovacca 
per il turismo: il Cedok. Ma 
non si creda che sia stato un 
fatto eccezionale. L'abbondanza 
di selvaggina esistente nelle ri
serve cecoslovacche ha permes
so al Cedok di organizzare un 
turismo venatorio di grandi 
proporzioni. 

Circa un migliaio di cacciato
ri provenienti dalla Francia, dal 
Belgio e dall'Italia sono stati a 
caccia durante questa stagione 
in Cecoslovacchia e altri sono 
attesi prima della chiusura uf
ficiale della stagione venatoria 
che avv.errà il 31 dicembre. 

Negli anni passati invece la 
Cecoslovacchia ospitava soltan
to alcune comitive di appassio
nati che si dedicavano soprattut
to alla caccia grossa (cervi, ca
prioli, daini, cinghiali, orsi) e 
a quella ai fagiani e alle lepri, 
però con un minimo di 1000 capi 
giornalieri. Il costo di tali * bat
tute » è molto elevato (l'abbat
timento di un cervo costa 120, 
mila lire, di un cinghiale 70.000, 
di un orso 600.000, di 1000 tra 
fagiani e lepri un milione) e 
quindi • soltanto una ristretta 
* élite - poteva permettersi il 
lusso di cacciare in Cecoslovac
chia. 

Dall'anno scorso invece il Ce
dok ha esteso II turismo vena-
torio anche ad altre categorie 
sociali attraverso la caccia ai 
fagiani, alle lepri e alle anatre 
abolendo il vincolo di uccidere 
almeno 1000 capi. Così oggi si 
possono fare tre giorni di cac
cia abbattendo 30 capi di sel
vaggina con una spesa comples
siva che si aggira sulle 90.000 
lire, comprensiva delle spese per 
il viaggio, per l'organizzazione 
e per il soggiorno. 
' fi Cedok. che si avvale di una 

rete alberghiera di prim'ordlne. 
oltre a preparare le battute, 
mette a disposizione i pullman 
per il trasporto sui luoghi pre
scelti e per la rituale visita a 
Praga o ad altre città cecoslo
vacche. nonché le guide-inter
preti. Questa organizzazione che 
estende la sua attività al turi
smo sportivo (alpinismo e sci) 
e al turismo per le cure termali. 
è collegata con varie compagnie 
europee: tra le molte VOrchape 
per la Trancia e l'Italturist per 
l'Italia. 

La caccia al fagiani e alle le
pri in Cecoslovacchia dà grosse 
soddisfazioni per quanto riguar
da fi numero dei capi che i pos
sibile abbattere, tuttavia non of
fre le emozioni che si hanno 
tnrece cacciando con il cane. 
I sistemi tono due: a rastrello e 
per appostamento. Netta battu
ta a rastrello cacciatori e oat-
titori avanzano su una stessa 
linea e si spara a tutti gli mni-
mali che vengono sfugati, men
tre in quella per appostamento 
i cacciatori attendono in punti 
prestabiliti la selvaggina scora
ta dei battitori. Comunque, con 
un sistema o con l'altro, c'è da 
rparare in continuazione per 
che centinaia e centinaia sono 
i capì che durante una giornata 
si presentano sotto il tiro del 
fucile. A prescindere da ciò. 
quello che rende veramente in
teressante la caccia e l'organiz
zazione della battuta con le va
rie cerimonie di apertura e di 
chiusura di gusto medioevale. 

All'inizio il corpo del guardia-
caccia in divisa viene schierato 
davanti al cacciatori e il loro 
capo dà le istruzioni nonché 
l'elenco degli animali cui sarà 
possibile sparare. Poi le note tll 
un corno danno il segnale di 
ct'Ho. ! 

Quasi analoga la cerimonia eliI 

chiusura: cacciatori e guarda
caccia si schierano gli uni di 
fronte agli altri, separati solo 
dal * tableau » cioè il tappeto 
della selvaggina uccisa allinea
ta in terra. Il capocaccia fai 
l'elenco dei capi uccisi, poi tuU 
ti si scoprono II capo in segno 
di riverenza mentre il corno 
suona un dolce e patetico ma» 
tivo. 

Nella riserva di Zidlochovlce. 
a pochi chilometri da Brno, il 
' tableau ~ dopo una giornata di 
caccia comprendeva 500 lepri, 5 
conigli. 400 fagiani, 2 scoiattoli, 
1 falco, 1 barbagianni. Tra le 
rtttime figuravano molte femmi
ne di fagiano, ragion per cui il 
capo caccia nella cerimonia di 
chiusura ha fatto rilevare al 
cacciatori di non essersi com
portati cavallerescamente spi
rando, malgrado il divieto, aNt 
femmine. 

Questa procedura, che risale 
appunto all'epoca medioevale, 
e rimasta sempre identica in 
Cecoslovacchia. I bellissimi ca
stelli che sono al centro delle 
riserve rappresentano anch'es:d 
la testimonianza di un tempo fu 
cui la caccia era tenuta in gran
de considerazióne. • • 

Indubbiamente per i cacciato
ri francesi ed italiani partecipa
re a battute di caccia in Ceco
slovacchia e vedere migliaia di 
selvatici è come trovarsi in una 
sorta di « paradiso >, tenuto con
to che nelle rispettive nazioni 
diventa sempre più difficile uc
cidere un capo di selvaggina. ' 
Inoltre, come abbiamo visto, la 
possibilità ora è a portata di 
mano e di tasca di molli. 

Franco Scottoti! 

le stagioni 
e i prezzi 

delle battute 
Ecco I periodi di caccia In 

Cecoslovacchia e i cotti Ber 
l'abbattimento della selvag
gina. Il valore di alcuni sel
vatici come il capriolo, il 
cervo, il daino, Il muflone e 
il cinghiale viene stabilito 
secondo un punteggio inter
nazionale (CIC) in base alla 
lunghezza • «ile ramificazio
ni delle corna (per il «In
ghiaia in base alla lunghezza 
dei denti) . 

I prezzi Indicati si appli
cano durante II periodo di 
apertura della caccia, tutta
via , esistendo moltissime 
riserve, le battute sono rea
lizzabili durante tutto l'anno. 

CAPRIOLO (16 maggIo-31 
agosto) 60 punti CIC L. 9.400; 
ogni punto in più circa L. 2 
mila. .-

C E R V O (1 settembre-31 di
cembre) 130 punti CIC L. SO 
mi la ; ogni punto in pi0 circa 
L. 9.000. 

DAINO (1 ottobre-30 no
vembre) 100 punti C IC L, 35 
mi la ; ogni punto In più circa 
L. 6.000. 

M U F L O N E (1 ortobre-31 
dicembre) 170 punti CIC Li
re 45.000; oèni punto in più 
circa L. 9.000. 

C I N G H I A L E (tutto l'anno) 
100 punti CIC L. 45.000: ogni 
punto in più circa L. 12.000. 

T E T R A O N I D I (16 marzo-15 
maggio) - grandi L. 15.000; 
piccoli L. 6.000. 

OTARDA (1 aprile-10 mag
gio) L. 63.000. 

ORSO (aprile e novembre) 
L. 600.000. 

F A G I A N I E L E P R I (16 ot-
tobre-31 dicembre) L. 950 al 
capo. 

P E R N I C I K A N A T R E (16 
agosto-30 settembre) L. 1.000 
al capo. 
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